
Che cos'è l'AGESCI 
 
L'Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani (AGESCI) è un’associazione che si propone di educare i giovani attraverso 
lo scautismo, metodo educativo inventato da Robert Baden – Powell attorno al 1907. 
L’Agesci è nata il 4 maggio 1974 dall’unione di ASCI (Associazione Scout Cattolici Italiani) e AGI (Associazione Guide 
Italiane), è diffusa sull’intero territorio nazionale, sia nei capoluoghi di provincia che nei piccoli comuni. 
Attraverso il servizio di circa 30.000 adulti educatori propone il metodo scout a ragazzi e ragazze dai 7 ai 21 anni in oltre 
2000 diverse realtà locali parrocchiali, di quartiere o di paese. 
L’Agesci è riconosciuta dalla CEI (Conferenza Episcopale Italiana), dal Dipartimento di Protezione Civile (è intervenuta 
in quasi tutte le emergenze verificatesi dal terremoto del 1976 in Friuli fino ai giorni nostri), ha stipulato protocolli 
d’intesa con il Ministero dell’Ambiente e il Ministero della Pubblica Istruzione, è attiva nel volontariato tramite il 
servizio svolto dagli adulti e dai giovani di età compresa fra i 18 e i 21 anni, collabora con diversi altri enti, realtà 
associative e del volontariato nazionali e internazionali (Unicef, Fao, Unhcr, Tavola della Pace, Forum del Terzo Settore, 
Focsiv, ecc.) 

Che cos’è lo scautismo 

Lo scautismo è un metodo educativo nato dagli scritti e dalle intuizioni pedagogiche di Robert Baden – Powell. 
L’obiettivo del metodo scout è sviluppare le capacità globali di ogni ragazzo e ragazza in primo luogo educando al senso 
critico, cioè a saper distinguere il bello dal brutto, l’utile dall’inutile, il necessario dal superfluo per scegliere ciò che è 
giusto e respingere ciò che è sbagliato. 
In secondo luogo è un’educazione ai valori fondamentali dell’uomo, come patrimonio inalienabile della persona. In questo 
processo educativo il fine da raggiungere non può mai giustificare i mezzi utilizzati. 
La metodologia applicata all’interno dell’associazione non è basata su lezioni teoriche, ma con lo strumento dell’imparare 
facendo, attraverso esperienze concrete come la vita nei boschi, la cucina al campo, la manualità, l’uso degli attrezzi, il 
canto, l’espressione teatrale, lo sport, la conoscenza della natura, la competenza tecnica , la catechesi vissuta nelle attività 
pratiche , il servizio al prossimo, il gioco ecc. 
Il metodo scout è proposto ai ragazzi attraverso educatori (capi scout) riuniti in comunità (le Comunità Capi).  

I valori dello scautismo 

La Legge scout       La Promessa scout 
La Guida e lo Scout:           Con l’aiuto di Dio prometto sul mio onore di fare del mio meglio: 
1. pongono il loro onore nel meritare fiducia;   - per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese; 
2. sono leali;       - per aiutare gli altri in ogni circostanza 
3. si rendono utili e aiutano gli altri;    - per osservare la Legge scout. 
4. sono amici di tutti e fratelli di ogni altra Guida e Scout; 
5. sono cortesi; 
6. amano e rispettano la natura; 
7. sanno obbedire; 
8. sorridono e cantano anche nelle difficoltà; 
9. sono laboriosi ed economi; 
10. sono puri di pensieri parole e azioni.  
 
Motto  
Il motto dei lupetti (8 – 11/12 anni) è “del nostro meglio” ed esprime lo spirito di impegno dei lupetti a migliorarsi, a 
superarsi continuamente, a progredire nel bene.  
Il motto delle coccinelle (8 – 11/12 anni) è “eccomi” ed esprime la disponibilità ad essere sempre pronti e disponibili a 
dare il meglio di sé.  
Il motto degli esploratori e delle guide (11/12 – 16 anni) è “sii preparato” (estote parati) ed esprime la disponibilità ad 
essere sempre pronti ad aiutare gli altri con competenza.  
Il motto dei rover e delle scolte (16 – 20/21 anni) è “servire” ed esprime la convinzione che il vero modo per essere felici 
sia quello di procurare la felicità agli altri mettendosi a loro servizi 
 
 
Per maggiori informazioni visitare il sito www.agesci.org  
 

 


